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( Al presente, numero va unito un sup
plemento che si dà gratis sullla morte del 
senatore Paleoeapa. 

1J© Associazioni si r icevono! 
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6 1 / 1IU0B1U DALLE FABBRICERIE 

Era stata annunciata una interpellanza 
riguardo alle diverse interpretazioni date 
dai tribunali a quegli articoli della legge 
sull'asse ecdesiastico che si riferiscono agli 
immobili delle fabbricerie. Le autorità de
maniali hanno fermamente ritenuto che an
che le fabbricerie delle chiese [parrocchiali 
siano comprese fra quegli Istituti, per ijl 
quali fu ordinata la conversione dei loro 
immobili in rendite dello Stato. 

Molte fabbricerie ritennero tutto all'op-
posto e si rivolsero ai tribunali per far de
cidere che l'obbligo della detta conversione 
non si estenda agi' immobili di loro appar
tenenza. 

Alcuni tribunali sia di prima che di se-. 
conda islanza decisero in un senso altri in 
un altro. 

Qualche fabbriceria che intraprese la lite 
senz'autorizzazione fu destituita, e qualche 
altra ebe domandò l'autorizzazioue non potè 
ottenerla se non a condizione che i fab-

1 . 1 L 

briceri si obbligassero nella loro specialità 
a pagare le spese della lite nel caso di 
soccombenza e a risarcire i danni che ne 
potrebbero derivare. 

L'incertezza e l'ambiguità continuano 
cosi nella operazione delle vendite, e pa
ralizzano gì'interessi non solo delle mi
gliaia di fabbricerie che sono nello Stato, 
ma anche di quelli che vi hanno relazione, 
e specialmente degli affittoli. 

L'jnterpellanza diretta a provocare una 
dichiarazione che serva di' sicura norma è 
generalmente desiderata; e la crediamo non 
solo opportuna, ma necessaria in un affare 
di tanto rilievo. 

Finché la legge della conversione lascia 
luogo a diverse interpretazioni è certo che,, 
l'operazione non può procedere che a ri
lento, nò ispirare quella fiducia senza della 
quale i risultati non saranno mai soddi
sfacenti. ! 

Quando una legge di tanta importanza 
lascia luogo ad interpretazioni che portano 
effetti sì differenti, non vi ha altro mezzo 
per far cessare l'incertezza che quello dì 
chiedere quali fossero nel dettarla le in
tenzioni dell'autorità legislativa. 

Si va dicendo che quando una legge, e, 
fatta si deve lasciare ai Tribunali la cura 
d'interpretarla,Je sì adduce l'esempio di 
qualche caso in cui il Parlamento ha ri
cusato di dar schiarimenti sopra leggi, in
terpretate in sensi diversi. Ma altro è il 
voler conoscere Y intenzione del legislatore 
ogni qualvolta si tratti di differènti inter
pretazioni date a leggi le riguardano gli 
interessi e, le azioni' private, altro è il caso 

presente in cui gl'interessi generali dello Stato, semplici sono talmente pervertite dallo spi*-
ed altri eminenti riguardi di ordine pub- jP<> di parte,.che il liberare l'Italia dalla 
blico possono essere gravemente compro- ^ [ e s e ^ a* 

• i i- «. ..• v > t , v * alcuni come uh atto di cattiva politica e 
messi dagli effetti di una interpretazione M u t t o c i ò far dispetto alla Francia, 
che fosse contraria alla volontà del Parla- >ucolla quale si'vorrebbe che il Ministero 
mento da cui la legge fu emanata. | mantenesse un contegno ostile, anche a 

Se le decisioni dei Tribunali devono es- 1 Costo della indipendenza della nazione. 
sere rispettate anche dagli agenti del Go- | Oggi il Ile, ritornato da poche ore da 
verno, su di che non è permesso alcun Napoli, è intervenuto in carrozza scoperta 

_:,..__._ ... . . . . . ..:__.•:.:.. ,., 1 al corso di gala che la Società dei Car-dubbio, vedremo in certe provincie del 
Regno applicata la legge di conversione 

1 novale aveva designato per la prima do-
( , I menica di quaresima. Sebbene non sia uso 

anche agi' immobili delle fabbricierie, e in I dei fiorentini di dar prova di entusiasmo 
altre no. Nelle prime gì' immobili sareb- \ alla vista del Re, vi furono però applausi in 
bero venduti, e i valori convertiti in ren- ì varii tratti della via affollatissima. 11 corso fu 
Aun Anu~ c*.* «^n« i. i f U ' •„•„:« 1 senza confronto il più elefante di tutto 
d.te dello Stato; nelle altre le fabbricieri r a n n o p e r toelette di signore e splendidezza 

l'equipaggi. 
La Cor respond ance Italienne smentisce 

la notizia di accordi tra la Francia e l'Ita-
| lia per una eventualità di guerra, e per lo 

Queste differenze sarebbero non solo in- j sgombro di Roma nel prossimo giugno, 
decorose e pregiudizievoli agi' interessi pub- 1 F o r f l a COsa n o n Jj precisamente in que-

continuerebbèro a possederli e ad ammi
nistrarli, e la legge diretta a promuovere 
il libero mutamento delle proprietà non 
avrebbe per essi alcun effetto. 

bjici e pnvati m a potrebbero anche avere \ VZ2®3tigStf& " Ì Z T l 
altre d̂eplorabili conseguenze. Matti non I s e c o n d a n o n s i p u ò m e t t e r o tf d l l b b i a 

sarebbe da sorprendersi che l'ineguaglianza I Le difficoltà che sovente si incontra ad 
avere la maggioranza nella Camera dei de
putati ha indotto parecchi di questi a for
mulare una proposta di legge in cui si 
chiedo che il numero legale sia ridotto ad 
un terzo del numero totale dei deputati 
che non sieno in regolare congedo. 

Una lettera da Napoli di persona im
parziale e degna di ogni fede, assicura es
servi grande esagerazione nelle cose dette 
da alcuni giornali contro il, ministro Gual-
terio e le autorità locali. È certo che vi 

•prenders. v«v. »«u&««B 

dei trattamento tra l'una fabbriceria e l'ai-
tra fosse causa di grave malcontento nello 
popolazioni. In queste materie basta poco 
per suscitare disordini. La prudenza e il 
decoro slesso del Parlamento consigliano a 
far cessare l'inconveniente coli'aggiungere 
alla legge un articolo che serva di esplica
zione. Invano direbbesi che le autorità de
maniali ed il Ministero hanno già dichia
rato doversi applicare la legge di conver-. . , .,. . , i ,, / . . • • • « fu nel partito borbonico, il quale benché 
sione anche agi immobili delle tabbnciene. f ^ ^ ò f o r n i t o g|, ^ mezzìì m 

I Tribunali non possono larsene carico se § tentativo di reazione, per far riuscire a 
la spiegazione non è data con nuova legge I male le feste in occasione dell'arrivo e del 
dall'Autorità del Parlamento. " ! I soggiorno del Re in quella città. Delle per

la dunque necessario che si faccia luogo ! ?one state perquisite e arrestate, alcune 

m interpellanza perchè cessi i, danno e il ^ g j g g t j ^ g ^ S s'era'co'jpTt^J 
disordinederivantedallambiguitàdelialegge; 
ed è veramente a deplorarsi che questa ab
bia dato origine a tanti litigi che sareb
bero stati evitati se la disposizione fosse 

giusto, .Del resto la popolazione avrebbe 
desiderato che il Re prolungasse la sua 
dimora, e questi fu tanto soddisfatto che 
rimase più di quanto aveva prestabilito ; 

mft m^màmàimì A non atlnrtieliata H il c h e Pr0Va c o m e n o n f o s s e v e r o Che 
stata cinara e precisa, e non atloitignata | M t e e d a l r a l t r a esistesse quella 
in modo da prestarsi a tutte le interpre- I freddezza, di cui parlarono alcune corri-
tazioni come lo provano le sentenze dei | spondenze. P. 
Tribunali. 

Se tardasse ancora un provved imento 
danni potrebbero essere irreparabili. 

NOSTRA cÒkRJÈFÒNDMZA 

rienza già fatta e suggerita, in gran parte, 
negli accurati lavori delle associazioni degli 
Avvocati di Milano e della Venezia. 

Per certo non torna conveniente di pro
mulgare il Codice penale del 1859 in queste 
Provincie, quando già uno studiato e lodato 
progetto dovrebbe pure in breve tempo, come 
legge, essere introdotto in tutta Italia* Mu
tamenti cosi vicini di una parte della legi
slazione, non sarebbero né utili, rè decorosi, 
ma assai meglio giova affrettare la pubbli
cazione del nuovo Codice penale, che ha fatto 
tesoro dei più importanti progressi delle di
scipline penali, ed introdurre una legislazio
ne definitiva, che sia in pei fetta consonanza 
cogli ordini costituzionali, e nello stesso tem
po degna della nazione. 

Rispetto poi alle leggi civili e commerciali 
non sarebbe qui opportuno, né possibile, di 
entrare in una minuta disamina delle riforme,' 
che tornerebbero desiderabili, tanto più che 
questo venne con grande accuratezza già fat
to, nella massima parte, nei citati lavori delle 
associazioni di Milano e della Venezia. 

Lo stesso Ministero, nel presentare il sue' 
progetto di legge 18 aprile 1868, ha ricono
sciuto la necessita delle riforme, e ne ha 
proposte alcune. Sarebbe quindi, e conveniente 
ed utile, che prima di unificare si riformas
se, e così le Provincie venete avrebbero il 
conforto, accettando con lieto animo la nuovâ , 
legislazione, di aver recato vantaggio alle 
Provincie consorelle coi migliorati ordini di 
leggi perfezionate. 

r j d i ) ' . • ' ,. 

Se l'unificazione è "opportuna ed anche ne
cessaria, essa si manifesta indispensabile nella 
legislazione penale, e tutti sono concordi nel 
desiderare, che in luogo di un altro studio 
transitorio, si sostituisca un assetto stabile e 
definitivo. Nulla havvi che guasti tanto il 
rispetto alle leggi, e la stessa loro efficacia, 
quanto il rapido avvicendarsi dei mutamenti 
in esse. Recente è nelle nostre provinole l'al
terazióne degli ordini amministrativi, e par
ticolarmente finanziarli, mentre ora il parla
mento si occupa, con lunghi dibattimenti, à 
ricondurli in molta parte a quella forma, che 

*WB*»««*iB&<irtlVft'tfr 'ttejMS^Owwww «unii 
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Firenze,, 1 i j febbraio. • 
Domani avrà luogo una riunione, cjella 

Commissione per la legge amministrativa 
e del Ministero per intendersi sul modo 
con cui si dovrà condurre, la discussione. 
Questa notizia confeVma ciò efiesi 'eliceva 
negli scorsi giorni efie non vi sono,gravi 
dissensi tra l'uno e l'altra, come si pre
tendeva da alcuni igiornali. ; 

E la seconda volta che gli organi della 
sinistra rimproverano ài Ministero'-per aver 
fatto uffici allo scopo di ottenere lo sgom
bro dei francesi da Roma. Le idee più 

. - • . ^ 

Per lasciar posto a tutte le opinioni pub
blichiamo anche l'altra petizione degli Av
vocati già da noi annunziata, colla quale la 
unificazione legislativa vuoisi subordinata 
alla contemporanea attuazione delle rifor
me più urgenti, più evidenti, più reclamate,, 

- > r f 

Onorevole Presidenza della Camera 
dei Deputati. 

I sottoscritti si associano alle domande de
gli Avvocati delle provincie di Treviso, di 
Verona, di Vicenza' é\di Udine* perchè, quan
do abbia ]luogo l'attivazione neile Provincie 
Venete dejjie, lc^giv^§#^eUa restante* 

l \ M J 

Panno passato fu distrutta nelle provincie 
Venete. Sinceramente sarebbe stato miglior 
consiglio aspettar qualche tempo e non fare 
così radicali mutamenti per cangiar poi ben 
presto di nuovo. 

Gioverebbe che lo stesso avvenisse anche 
nella legislazione civile e commerciale, e par- • 
ti colare ente nella legge processuale, che, in 
alcune partirsi può pure agevolmente Cor
reggere e migliorare, togliendo que' grandis
simi inconvenienti, che in special «modo de
rivano dalla trasformazione delle auguste 
aule della giustizia in esattoria della finanza; !i 

Se quindi queste riforme sono desiderate 
dalle Curie venete, sono reclamate dalle lom
barde, Bono^Vjoci^^lie .̂foBcànene napole
tane, nessuna miglior* occasione si presenta 
di quella in cui la.̂ nuova'̂ legislazióne verrà 
introdotta < anche- nellfejProvincieL* vàjféjjé. Noi 
non crediamo (̂ U t̂̂  ^bbi^ili Itialià. a eéguire 
l'esempio di grandi Stati Plnglesé 'ed il 
Prussiano, per taceri9uitìeÌ,jmiiìo,r1; 'come il 
Bavarese e'l'Assiano, e mantenere leggi dif-

( * . ~ l i fci i i i •' J ' " «< n fi uba 
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(MORRA L I DI ?A DOVA 

ferenti, secondo i varii territori! cheli com
pongono, mentre malgrado gli inconvenienti, 
quelle genti, riflessive, vanno a rilento nella 
unificazione. Noi domandiamo che l'unifica
zione si affretti, ma desideriamo che si com
pia almeno con le riforme più urgenti, più 
evidenti, più reclamate. 

Quali siano queste riforme verrà detto dai 
nostri rappresentanti, dai rappresentanti della 
Lombardia, e nei termini della possibilità, e 
della convenienza, saranno accolte dal Far-

i J 

lamento, come invochiamo. 
KSKB^» • * » • * • * * 
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Gol titolo GLI INDIPENDENTI troviamo 
il seguente articolo nel • Corriere dell' E« *: 
mìlid:' 

> 

Non vogliamo parlare della setta religioso -
politica sorta in Inghilterra nel 1645, ma 
bensì di quella gente alla quale erronea
mente in Italia si dà codesto nome. 

Nella nostra Babele delle idee doveva 
farsi la confusione delle parole, e s'è fatta ! 
invece di riservare questo epiteto agli uo- ; 
mini di carettere, padroni realmente di sé e 
delle proprie idee, lo si affibbia sovente ad 
intelligenze servili, incapacissime di pensare 
e di agire per proprio impulso; lo si spicca 
dandolo a coloro che in ceica d'indipendenza 
come dice Orazio: 

Fuggendo un vizio sbattano nell'opposto, 
e per non volere freno alcuno, cadano o in 
pazza licenza o in completa inazione. } 

A certi saputelli pieni di citazioni, quanto 
vuoti di cervello, sembra facile acquistare la 
indipendenza del pensiero, ma in realtà ra
rissime sono le menti di tanta levatura ed 
i caratteri di k\ forte tempra, che la sap
piano raggiungere. Non vanno chiamati in-
dipondenti certi pulcini che si credono aquile 
unicamente perchè chiusi in un pollaio ; -fatti 
liberi, s'accorgano poi che se non volano più 
delle oche non ne hanno colpa le pareti del 
pollaio, ma F è proprio ohe lor mancan le ali. 

Altri si chiamano Indipendenti, perchè 
gridano contmuamedte contro il governo 
(notisi bene che non corrono nessun rischio, 
essendoci un governo che lascia gridare ed 
urlare a bene placito) ; s'immaginano di dare 
a questo modo prove di indipendenza di ca
rattere, iu confronto di coloro che sempre 
approvano ed appoggiano. Ma non è'punto 
vero. Quei signori, pensano forse con la pro
pria testa ? Sanno che cosa vogliano ? —• 
Hanno volontà e decisione? Sono pronti a 
sostenere le loro idee in ogni circostanza e 
con tutti i mezzi ? Sono proprio gente di 
carattere, uomini indipendenti? Lo sono pre
cisamente come gli altri? Essi dicono sem
pre Noi quelli dicono sempre Sì! 'D'ove sta 
mai la differenza ? Scimmie dei No e Scim
mie del Sì — Ma venga una rivoluzione ed 
invece di trovare in codesti sedicenti Indi
pendenti uomini di carattere troverai vesci
che piene di vento, gente che hanno stam
pata in cuore la livrea che altri portano sul 
le spalle. Per gli uni la è rossa, per gli ai
tai la sarà verde, ma la è sempre livrea 1 
3; Sono questi Indipendenti, che menano 
gran rumore all' indomani che cambiano 
opinioni politiche come si cambia di braghe, 
con piena indipendenza ; sono CSBÌ a capo di 
quella stampa vigliacca a spudorata che non 
dipende che dalle proprie passioni ; sono es8i 
che vedrete pieni di umiltà strisciare per 
avere qualche impiego e qualche onore ; ma 
tOBto ottenuto mostrano poi la loro indipen
denza, con l'ingratitudine, con la dignità 
orgogliosa dell' indomani, e sono i primi a 
dir tmale e del governo, che li paga, e4di 
chiunque li abbia beneficati — Quanta sozza 
merce di servilità e di despotismo di piazza 
e di governo si copre con la bandiera della 
Indipendenza 111! 

La è una trista genia di impostori mo
derni quella di cotesti Indipendenti di con
trabbando; e se il popolo non fosse tanto di 
buonafede, se ne guarderebbe come da peri
colosi farisei della libertà.' Non v' ha gente 
Ìuù'di loro egoista e pigra, ed a seguirei 
oro concigli ve lo dice il Giusti dove si va 

.a finire : > 
Su venite io sto per uno 
Soft di "tutti e di; nessuno'-
Non mi'vo confondere. • 

Nella • gran cittadinanza 
Picchia e mena ho la speranza' 
Divederle scìmmie. 
Sì̂ fiij1 tutto * un • zibaldone' 
Alla barba1 di piùtòné(: 

Ecco la Repubblica. 

Togliamo dal Movimento di Genova una | lo feste furono rimesso alla Presidenza del 
lettera del'generale Garibaldi in riscóntro 1 Gomitato degli ospizi marini. 
ad altra con cui il Presidente del Governò 
provvisorio di Creta, sfiduciato dei soccorsi 
delle potente europee, dice all' illustre ge
nerale di sperare soltanto nel di Idi aiuto e 
in quello degli Stati Uniti. 

Garibaldi'trova 'che l'attenzione1 degl' Ita
liani alternata frà$ bagordi carnovaleschi e 
le pratiche della quaresima non può'rivol
gersi in questo momento agli eroi dell' Elia
de; e nói siamo pienamente d'accordo con 
lui; non per la ragione del carnovale o della-
quaresima, ma perchè i fastidi che abbiamo 
in Italia _ nostra•• sono abbastanza serii per' 
non lasciarci ne il tempo nò il modo da 
condividere quellî  d'altrui, Garibaldi lo ' sa 
quanto e più-' di' noi; anzi è forse perchè 
amareggiato dagli stessi fastidi-, che ' egli' 
scrive una parola irònicau e severa sul conto 
dei sudi concittadini. 

Ecco il tenore della lèttera: 
Al Presidènte del Governo provvisorio 

di Creta. 
Caprera 9 febbraio 1969. 

Mio caro amico, 

(Gazz. di veti) 
CHIOCCIA.. —' La mattina dell'il corr. 

dal cantiere del distinto costruttore navale 
Marco Stilitivich, scendeva magnificamente e 
felicemente il Sebastiano Caboto, stupendo 
scafo1 di 634'tonnellate, della media lunghézza 
di metri 37.10, largo metri 8.86 ed alto me
tri 6.2D; ;fitto fino alla totale1 zavorra in com-
posizione e che verrà foderato in mèì'aUà^ 
giallo; (Il Tempo)' 

VICENZA, — Il Giornale dì Vicenza pub-
blida una petizione alla Camera de' deputati 
degli avvocati di Vicenza, tendente ad otte
nére la sospensione nelle venete provincia 
dello leggi giudiziarie messe in vigore nelle 
altre parti del reirno. Questa petizione sarà 
presentata alla Camera dall' onor. deputato 
cav. Lampertico. 

BELLUNO. — Il ministero chiamò a Pi-
rerize il sig. Valentino De Lorenzo di Loren-
zago al doppio scopo d'interrogarlo sulla legge 
boschiva che sta per formularsi e ad un tempo 
perchè voglia esporre una sua idea di conta
tore, che costerebbe la spesa di sole 25 lire 
e sarebbe garantito per 10 anni. 

(La Prof. di'BelluÀó) 

ì 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Il corrispondente da Firenze 
della Gazzetta del Popolo di Torino torna ad 
insistere sulle voci di modificazioni ministe
riali, anzi di una vera crisi nel gabinetto. 

Noi siamo in caso di opporre la più for
male smentita a tutte queste dicerie, che non 
hanno alcun fondamento. (Nazione) 
• ••—- Crediamo che il ministro delle finanze 
farà alla fine dei mese corrente alla Camera 
dei deputati l'esposizione finanziaria, (id.) 

— Dice3i che sia intenzione del ministro 
Ciccone di presentare alla Camera un progetto 
di legge per l'istituzione della Scuola supe
riore u'agricoltura. 

Tra qualche giorno, e forse ai 16 del corr. 
partirà per Cagliari la Commissione parla
mentare d'inchiesta sulle coudizioni dell'isola 
di Sardegna. (Corr. ital.) • 

TORINO. — Finalmente dopo un brevis
simo studio di quattro anni il nostro muni
cipio ha trovato il tempo di occuparsi della 
lapide commemorativa da apporsi sotto la 

_. , r . ,.-.,,-., „„,., c , r . loggia reale in piazza Castello, allusiva ai 
trebberò migliorarne ia condizione •— se sa-'j fatti principali del risorgimento italiano. Me-
persero quanto è preferibile alla maledetta ì glie tardi che mai! (Conte Cavour) 
sibaritica vita, la «gentile-voluttà d'esser S MIILANO, 14. - Un chierico briccone, 
la^ì7aLn0U v o? l ! 0 g e t & r e , a 4,sPerazi°* ! che aveva speculato su la buona fede di al-
Jnmfiìn <ffiV08tf ^ $£ »M 1 . \° s o u o I cune famiglie ed aveva truffato ad esse varie 
2 5 S L e l * tn0Ilf0 ' fifiale

n
della santissima f 80mnle , coi pretesto che dovevano servir per 

cauta del vostro paese. - .[Comunque, debbo § ì a 8tmta causa, fu ieri arrestato per furto. 
(Qasz. dell'Emilia) ' 

CAGLIARI.' — Leggiamo nella Gazzetta 
Popolare di Cagliari.-

Ci si dice ohe venne a Firenze firmata una 
nuova conve.,:.one fra il ministro dei lavori 
pubblici e la Società concessionaria delle fer
rovie sarde, chtì renderebbe possibile la costru
zione delle medesime ; e eiie presentata tosto 
al Parlamento, potrebbe ìninibdiatamente dar 
luogo alla esecuzione dei iavori. -

nel" impossibilita di operare, per sollevarlo. 
Certo è una delle macchie indelebili che 

bruttano questo vecchio semenzaio di tiranni 
e di servi, che si chiama Europa. '— Cosa 
può fare questa società di tormenti e di tor
mentatori, per voi sofferenti ? per voi che 
volete vivere colle vostre miserie, nel seno 
delle famiglie vostre? Essi vi vogliono an
nessi e servi alla tribù di Sodoma, - che ha 
su di voi il diritto d'essere uscita da ignoti 
deserti, di avere invaso le vostre case, divo
rate le vostre sostanze, prostituite le vostre 
vergini, e..;, e se i tormentatori fossero ca
paci di arrossire, io condiscenderei a ferire 
anche la loro decenza. 

Ma i tormentatori del popolo, ->•• imbrat
tati di sangue, — non mutano colore; —'non 
si commuovono ai lamenti delle torture che 
infliggono. Essi, Neroni e Torquemada, tri
pudiano al chiarore dei roghi e degli incen
di, — applaudono festanti alla bizzarria dello 
spettacolo, all' impeto delle cariche dei loro 
indorati bravi, — i quali assaltano valorosa
mente una moltitudine che muore di fame. 

Amareggiato dalle sciagure in cui sono 
mantenuti i popoli, da quei potenti, che po

lirvi il vero. Semplice individuo e spossato, 
io mi metterò a disposizione vostra, quando 
vorrete, e sarà ben poca cosa. I miei concit
tadini, ieri seriamente impegoati nel carne
vale, e dovendo oggi adempiere ai religiosi 
doveri della quaresima, che cosa potranno 
essi per voi?-

Sì, rivolgetevi alla grande Repubblica! 
Quel popolo generoso e libero, vi porgerà 
una mano fraterna, e potrà sollevarvi. I Mflie 
generosi d'ogni paese, ehe si trovano' sempre 
pronti a soccorrere i fratelli, saranno con voi. • 

t E poi, la stoffa del cattivo genio d'Europa 
si logora anch'essa. Egli morsa. Quel muc
chio d'ossa e di colpe che ieri si chiamò B.,-
i popoli, che non muoiono, domani non sa
pranno discernerlo tra gli scheletri messica
ni, gl'Italiani di Mentana, e l'ossa delle don
ne di Pangi. 

Creta non cadrà l Slavi, Serbi, Montene
grini, Romani, Tessali, Macedoni, non ab
bandoneranno i fratelli dell'Eliade. — É qui-
stione di vita o di morte per tutti, poiché, 
peggio della mor t e l l a schiavitù. E , per 

.. „... ̂  i ,^vìjm^g^^U jjflft^rv^kAi^M*» 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,1— Il conte Walewski arriverà 
domani a Parigi e così si può stabilire a 
dopodomani la seduta finale delia Conferenza. 
Dicesi che quantunque la risposta della Gre
cia, di cui è latore u conte Valewskì, nel suo 
complesso sia per le dichiarazioni della Con
ferenza, critica per altro alcuni punti delle 
stesse. • 

molto che tentino di arrestarli i parti mo- fi La Patrie conferma l'esistenza della circo-
Btruosi della diplomazia, i fiumi scenderanno | lare di Uortschiikoff qhe declina la respoasa-
al.^are, — e l'oppressa famiglia dell' orien- \ bilità, delconfhtto turco-elleno. 

RUJylENlA. - Il Senato non fu sciolto 
* 

l 

tale Europa, — maestra un giórno di scienza 
e di civiltà, — ripiglierà il suo posto alla 
vanguardia del progresso umano.» 

Vi auguro fortuna, e sono il vostro 
- , • , Gv GARIBALDI. 

rA*A*,*w»*-

•t CRONACA VENETA 
• 
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ma solamente aggiornato fino alla convoca
zione della nuova Camera. • 

UNGHERIA, 13. - Oggi è finito l'esame 
del principe Karageorgiewitsch ed incomin
ciato quello di TriBkòwitsch. 

S^EMIA. ~ Il giorno 13 veniva attivata 
sulla Moldava la navigazione a vapore. 

VARSAVIA. — Il Beimili'pubblica una 
disposizione governativa che vieta l'acquisto 

novale, ^818 biglietti, per l'importo comples- , 1864, se prima del P aprile 1869 non acqui-
e stino la sudditanza russa. 
4 

VENEZIA-'—Àfavòté'dègli^ospizi marini 
vennero<raccolti •' nella >festa- di1 ballò'sulla 

'ci 
j« TT . i « « - ' » — r p i ù . . 

sivo di L. 1409, che dalla Commissione per 

SPAGNA. — I giornali spagnuoli pubbli
cano una lettera dell' arcivescovo di Burgos 
che disapprova, condanna ed anatemizza l'as
sassinio del governatore di quella città. 

TURCHIA. •— Dopo le intelligenze in corso 
Djemii Paschi, ambasciatore turco a Parigi 
sarà sostituito da Eihem Paacha. Khal il 
Pascha, ministro prò interim della guerra, 
fu nominato gran maestro dell'artiglieria e 
ministro pel materiale di guerra. 

PERSIA. — Lo Schah alla testa di un eser
cito marcia verso il sud-est nella direzione 
di Bagdad ; la Porta ha spedito ai confini 
persiani un corpo d' armata forte di 10,000 
uomini. 

.-*^*^*ivftÌ»^&<4Bt$>4>*1**'™* 
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E NOTIZIE VARIE 
11 Sindacò del Colmarne di Padow». 

pubblica il seguente avviso: 
Si ha fondato motivo per ritenere che non 

pochi possessori di cani tanto della città 
quanto del circondario esterno, abbiano oni-
messo di munirsi della nuova licenza per 
V anno 1869, in onta al municipale avviso 21 
dicembre 1868 n. 3403 div. V. 

La Giunta richiama adunque tutti quelli 
che non avessero fatto finora la prescritta de-
uuncia, a porsi in regola entro il 28 febbraio 
corrente, termine che viene accordato in via 
perentoria, evitando così le penalità portate 
dal municipale avviso 30 giugno 1858 n. 7668. 

La denuncia, ed il relativo pagamento della . 
tassa, continuano ad aver luogo presso l'uf
ficio dell'Ispettorato ogni dì feriale dal mez
zogiorno alle 3 pom. 

Padova, 12 febbraio 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 

Sedata dell'' Accademia di gelcuze 
le t tere ed art i , 14 febbraio 1869. — I l 
dott. Pier-Andrea Sacoardo legge una rela- ; 
zione del prof. De Visiani su due piante tos
sili che si trovano nel Gabinetto deli' Orto 
Botanico della nostra Università. Sono due 
generi nuovi che vanno ad arricchire la flora 
terziaria del mondo antico; si ritrovarono a 
Sostizzo nel Vicentino. 

Una più ampia e distesa relazione di questi 
due fossili promette il professore, e da parte , 
nostra confiniamo che non ne vorrà a lungo 
tenerjmancante la scienza. Di alcuni casi chi
mici che trattò nati'anno 1.8666T les^e poi| 
il prof. Màrzolo, e preciBamente m quelli ne' 
quali usò della chirurgia come arte ripara
trice nell' Autoplastica. Citati i tre metoii 
Italiano, Indiano, Francese, mostrò che ne*.. 
varii casi addotto quello fra essi che phì 
gli sembrò opportuno. • 

Il professore recò con se all'accademia gli 
schizzi in lapis delle fisionomie di malati 
effetti da'eaninomi, epiteliomi ecc. e gli schizzi 
pure di quelle stesse fisionomie quando i ma
lati furono congedati dall' ospitale: concluse • 
che riverente pfu cheadjjogni altro idolo, alla 
verità molte volte la mente del disegnatore 
avrebbe condotta la sua mano a lineamenti 
raffaelleschi quando essi ancor presentavansi 
irregolari ; quando però si pensa alla primi
tiva deformità bisogna dire che molto si ot
tenne dalla scienza; ma potrà e3sa mai ren
dersi pari alla natura? 

Va mai fuori di!easta t e l i — Cosi 
ci scrive un tomo, lagnandosi con parole ab*' 
bastanza vivaci della indecenza di certe nostre ' 
contrade, della quale non. sarebbe la prima 
volta che ci siamo occupati anche noi. Quindi 
soggiunge : « Avrà veduto che in Piazza delle* 
« Erbe (non mica a Pech'no) sta in piedi da 
« anni una casa puntellata con travi, e chi 
« sa quanti altri secoli vi resterà, giacché 
« quei travi sono imbiancati forse ad onore e 
« gloria dell'arte archittetonica. E i pubblici 
« avvisi perchè si affiggono all' angolo della 
« Posta vicino alla buca delle lettere, costrin- ' 
t gendo così chi va e viene per le sue fao-
« cende a camminare in mezzo la strada d'ai* 
« tronde abbastanzâ  ristretta? Non sarebbe me-
« glio affiggere tali avvisi sulla muraglia del 
«fabbricato stesso dell'ufficio postale?» 

Ie r i per la r icorrenza di S. V»:**, 
lent i no si taceva sotto i portici dei Servi ' 
un baccano straordinario dai venditori di dol- ' 
ciumi ed altre cianfrusaglie. Lasciando stare 
che questo non ci sembra il modo migliore 
per venerare i santi,'"qualcuno dovrebbe cu
rarsi d'impedire nel cuore della città un tale 
sconcio che ormai* appena si tollera nei pae
selli della provincia. 

Volere ' è' "Potere: È' uscito alla luce 
con questo titolo, e coi tipi del Barbdfà un 
nuovo libro del professore Michele Lenona-
Parlare agl'Italiani dell'accuratezza dell'edi
zione riescirebbe veramente inutile tratta^* 
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dosi di un lavoro del Barbèra, se questa 
volta non avesse in certo modo superato se 
stesso innestando alla nitidezza tipografica 
un tesoro di proverbi popolari e di massime 
e sentenze da raddoppiarne il pregio. Ag
giungasi che la spesa di lire tre per un bel 
volume di 500 pagine e più dovute alla penna 
del Lessema è assai limitata. 

Lo scopo del libro è' quello di provare, col-
resempio biografico di molti illustri italiani, 
di quanto aia capace la forza della volontà; 
e Tautore ha saputo egregiamente raggiun
gerlo innestando nel suo libro alla morale il 

eletto. E' una delle pìóche opere che nei 
tempi attuali di fedi scrollate, di morali ab
battimenti, merita di essere in particolar 
modo raccomandata. 

Vendesi alla Libreria Francesco Sacchetto. 
Teatro Garibaldi . Gli artisti di genio 

tonno pure le loro fissazioni, e molte volte 
vi si attaccano tenacemente anche se il pub
blico e l'arte ne debbano scapitare. ADELAIDE 
RISTORI ebbe quella di volerci regalare questo 
nuovo parto del sig. Giacometti, la « Maria 
Antonietta > ohe] pubblico e giornali di Ve
nezia e d' altrove giudicarono all'unisono un 
parto infelice. Almeno a Venezia ebbero la 
fortuna di ammirare in altre produzioni le 
doti squittite della celebre artista; ma qui 
per due 'isere abbiamo dovuto rassegnarsi 
alla * Maria Antonietta » che in verità 
senza il nome di ADELAIDE RISTORI non sa-
rebbasi trascinata alla fine nemmeno alla 
prima rappresentazione. Quasi quasi non ai 
potrebbe neppure chiamarlo un lavoro dram
matico questo del sig. Giacometti, dove sem
bra egli abbia voluto affastellare molti quadri 
storici non sempre scrupolosamente veri, fa
cendo una gran parte alla plastica, e presen
tandoci Maria Antonietta nel solo aspetto 
di vittima, non ritraendocene affatto o assai 
debolmente il carattere della moglie di Luigi 
XVI e figlia di Maria Teresa. Questo è il 
difetto più saliente in cui è caduto il signor 
Giacometti ; ma potremo numerarne di acces-
sorii, come la ripetizione di avvenimenti e 
di scene, la poca sobrietà nell'azione, e lo 
scarso rilievo dato ai personaggi principali 
dopo quello di Maria Antonietta. Abbiamo 
veduto sulla scena qualche pagina della storia 
della rivoluzione sènza la rivoluzione, giacche 
non basta a spiegarla al pubblico il ripetuto 
prorompere dei sanculotti nella reggia, né le 

Ì 

ceveva nel suo boudoir e scambiate le prime 
parole seppe dal conte come egli avesse get
tato gli occhi sopra di lei per un affare im
portante ove avrebbe lucrato 20,000 fran
chi. La signora accettò in genere l'offerta e 
domandi» ciò che si esigeva da lei. 

— l?rima di tutto, chiese il conte, siamo 
noi soli? 

— Affatto sóli, rispose la giovane signora.. 
Per assicurarsene per altro il conte aprì 

tutte le porte, esaminò le stanze annesse, e 
e ritornato nel VoUwì; aggiunse : 

— Non vi meraviglino le mie precauzioni. 
L'affare che devo confidarvi e di tale impor; 
tanza che trovo necessario consultare uno dei 
miei compatriota studente in medicina e in* 
teressato nell'affare prima di darvi altre spie
gazioni; tornerò questa sera. 

E la sera stessa alle ore 8 faceva ritorno 
da madama Belval, la quale lo attendeva con 
ansietà, curiosa di conoscere dt che si trat
tasse. 

Assicuratosi nuovamente che erano soli e 
che niuno indiscreto poteva penetrare nel 
quartiere, il conte le propose di recarsi al 
ballo dell' Opera il sabato sera unitamente 
allo studente suo amico e le fece sapere 
che là le sarebbe indicato un gran signore 
il quale essa avrebbe dovuto sulle prime 
intrigare, e quindi facendosi graziosa, ama
bile e seducente, costringerlo ad accettare 
dei confetti contenuti in una scatola che 
le sarebbero stati affidati, dopo di che essa 
avrebbe potuto abbandonare il teatro. 

Senza rendersi troppo conto di ciò che po
teva avvenire la giovane donna accettò un 
tale incarico e dopo aver emessi dei dubbi 
sulla probabilità di richiamare l'attenzione 
dell'incognito, fu deciso che il conte avrebbe 
scritta a quel personaggio una letterina fir
mata Belval ove gii si dava ad ora fissa al 
ballo un abboccamento per un geniale con
degno in un dato punto dell' Opera. Riflót-

; tendo però che la somma eccedeva di gran 
f lunga il servizio che le se chiedeva, la si: 
'. gnora volle sapere quale sarebbe stato l'effetto 
I dei concetti che l'incognito doveva inghiottire 
| -— Uno scherzo, rispose il conte. Tornando 

però la giovane ad insistare, ' il conte non 
senza mostrarsi agitato, rispose: 

— La morte ò talmente subita che sarà at
tribuita ad una apoplessia fulminante. Ag
giunse quindi che 20,000 franchi non erano 

: ciso di stabilire una dogana internazionale a 
• Biva e di trasferire la dogana italiana da Mol-
| cesine a Tòrboli e la dogana austriaca da 

Collaz a Caprilio. L'ispettore centrale cav. 
Nimis sarebbe stato incaricato di rappresen
tare l'Italia alla Commissione che si riunirà 
quanto prima a Riva. Il delegato austriaco 
sarebbe se non siamo male informati il si
gnor Reinalber. 

! 

Molti giornali si sono occupati d'un in
contro che avrelme avuto luogo ultimamente 
su quel d'Ampezzo, frontiera del Tirolo au
striaco fra dei contrabbandieri e le guardie 
doganali austriache. Si avrebbero avute a de
plorare alcune vittime. Su questo doloroso 
affare noi riceviamo alcuni dettagli che ser
vono a ristabilire i fatti che furono un po'sna-
turati. (Corr. italiénne) 

Nella sera del 26 del mese scorso, 22 in
dividui appartenenti alla comune di Longa-
rone'si recarono a Cortina, territorio au
striaco, nella scopo di comperare sale ed in
trodurlo quindi in Italia. 

Sorpresi dai gabellieri austriaci ebbero or
dine di deporre gli oggetti di contrabbando. 
Essendosi rifiutati d'ottemperare all'invito 
delle guardie e avendo anche voluto tentare 
di portare ad effetto colla forza il loro de
littuoso disegno, ne venne una mischia nella 
quale i doganieri fecero uso delle loro armi. 
Un contrabbandiere rimase sul terreno, un 
altro fu ferito mortalmente e alcuni altri ri
cevettero ferite più o meno gravi. Presero 
quindi la fuga e si rifugiarono tutti sui ter
ritorio italiano. Uno dei feriti soccombente 
alcuni giorni dopo. (idem)' 

L'Impaniai dice che il generale Dulce 
ch-ese rinforzi di truppe e specialmente un 
reggimento di artiglieria. Gì' insorti di Cuba 
non vogliono deporre le armi se prima non 
ottengono un Governo simile a quello del 
Canada. < -

PARIGI, 14. — I giornali governativi bia
simano vivamente l'attitudine del g«b netto 
di Bruxelles in occasione del voto Jolla ca
mera sulle ferrovie del Belgio. D'cono che 
questo progetto è ispirato da paura non giu
stificata, ed è contrario agli interessi ed allo 
sviluppo dei rapporti internazionali. 

WASHINGTON, 14. - Il Presidente ac
cettò di essere arbitro nella questione tra 
l'Inghilterra ed il Portogallo circa, la fron
tiera dei posse limanti africani. Il gmerale 
Dulce ristabilì a Cubi la censura di stampa, 
ordinò che i prigionieri siano giudicati da un 
consiglio di guerra. 
i ROMA, 15. — Il nuovo ambasciatore di 

Francia, Banneville, presentò oggi al Papa 
con grande solennità m sue credenziali. 

" 
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SPETTACOLI. 
TIA.TRO CONCORDI, — La Compagna Ali-

pandi recita: Il libro dei ricordi di D. Chtos* 
sone. 

TEATRO GAI/TER. — Esercizi! equestri mimo 
ginnastici per la compaguia GUet; 
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NOTJMBjDI BORSA 
PARIGI 12 ffMr. 13 

Rendita fr, 8 01$ . . . ,", 
» italiana 5 Onj • , 

Azioni forr. lomb.-verdtìte « 
Obblig. » > » 
Azioni forr. romane . . , 
Obbligazioni . . . ;. '";•• 

71 42 
57 30 

9 

a 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 13. — Camera dei deputati. — 
Il conte di Bismark dice che il trattato di 
settembre non era un trattato di pace, ma un 
armistizio che il re Giorgio non ha osservato, i 
Gli antenati del re Giorgio hanno espulso gli § 
Stuardi senza dare un'indennità. Bsrnark | 
soggiunge: «Non abbiamo fatto una guerra fe 
di conqu sta, ma una guerra difensiva contro I 
una coalizione superiore che voleva umiliare J 
la Prussia ed imporre alla Germania la Co-1 

| Ferrate Vittorio-Emanuele 

476 -
233 -
47 50 

120 -
51 50 

164 -
3 7 [8 

290 ~ 

Oblig. fer. merid. 
? Cambio sull'Italia. . . 

Credito mobiliare francese 
Vienna. Cambio su Londra 121 10 
Londra. Consolid. inglesi 931(8 

Obblig. Regìa tabacchi . . 438 -
* Co'ipona staccati. 

71 55 
57 47 

477 — 
232 — 
47 -

119 50 
51 50 

165, -
Bj7i8 

290 

93 H8 
440 —i 

I I 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
v 4 . * * 

BUCATO 
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quando lo si cerca nella violazione delle leggi I amìl P'?Pa'atÌu lo n l n „ n n n Annnn „ „ 
più elementari dell'arte non costituisce certo I 0A£Ì? C0DfiHenza

<, la
1

gl
f
0vau" SS^JX}* 

il merito di un lavoro drammatico Co'r i - ì caP"cef0> m a Stìnza darlo tempo di proferire 
r £ r ^ H ™ ' M ~ » * l* h g g «Wgf? « m i r t i 

del boia vestito a rosso, e al taglio delle ! a P r e u d e r e a mezzanotte precisa. , 
chiome. Per non dir altro avremmo almeno 1 Rimasta sola, madama Belval riflettè un 
sperato di udite nella seconda sera, invece di i momento ed ordinato quindi un legno si fece 
una replica, la recita della Cassandra. Niente f condurre dal signor Laudet commissario di 
del resto sarebbe più inutile che parlare della | polizia, ma non avendolo trovato si recò da un 
esecuzione da parte di ADELAIDE-RISTORI.- Il I altro di nome Bellanger che non erede a 
suo nomo è per se stesso un elogio. S quanto gli venne dalla signora narrato e la 

„ I ^ i A i é T~ „„ ~i* A- u„4~ „ f mandò dal signor Crepy suo collega, ove per Tea t ro «2*Uer. La serata di sabato a a H wj,g/linfQ b e n pgjfe madama Belva! 
beneficio dei cìowas, fratelli Picchiam, ebbe g (rSn1 TW.VOY F (nnùtiàui 
un esito felice, quantunque il pubblico non 
fosse come al solito numeroso. 

Quanto alla pantomima di ieri sera dob
biamo fare un'osservazione. Contrarii in mas
sima a veder riprodotti sulla scena perso
naggi illustri contemporanei e ancora viventi. 

COSTANTINOPOLI, .là,' - La Turarne 
pubblica un proclama del nuovo ministero 
greco, che conchiude in questi termini: 

x «L'insurrezione di Creta fu soffocata in 
seguito alle trattative provocate dall' ultima
tum turco. Il rifiutare le decisioni della Con
ferenza avrebbe reso necessaria la guerra; noi 

ÌLIO dotti. STE FANO oculista. 
Un caro debito di giustizia e dì ricoho-

I sciènza ci anima a render noto ' come p&p 
I esso, or fa un mese, venisse egregiamente' 
i operata di; strabismo la diletta nostra figlia"" 

Vittoria. Sebbene la costante riuscita 'pei* 
di Lui mano di molteplici operazioni (era. 
questa la centunesima) in Padova, Treviso, ; 
Verona ed altrove sia prova'bastevole e 
parli da sé della valentìa del giovane e ornai, 
P.liia'r'icicimrì n r n f o c e n r o ' n n n t/v^nì' ìnnriaiJ non abbiamo né esercito né marina pronti; f c h i à r f i m ^ 

il nostro assenso, obbligatorio per ora, non I scevole alla di. Lui modestia ..ancora que 
impegna f avvenire della Grecia. » 1 st atto eh, pubblica lode di grazi grazie che sorge 

(Dal Tehips) " (continua) 
Regia scuola super io re di Com

mercio. — Siamo assai lieti di annunziare 
che il Consiglio provinciale di Brescia, ac
cogliendo parzialmente la domanda direttagli 
dalla Commissione "05ganizzatrice, deliberò di 

Raccomandato - a l le anailri «li fa 

vivciiw. a concorrere nella formazione della dotazione, 
lo siamo poi tanto più quando ciò venga fatto | ^ t i ' S S f n T T. 9Ann 
senza il dovuto decoro e senza quella rigorosa 
proprietà e verità che l'importanza del sog
getto e delle personalità storiche richiede. 
Ieri sera si rappresentavano nella pantomima 
del Galter episodi, ai quali sia per la con
dotta che pegli abiti, vanno appuntino ap
plicate queste nostre osservazioni. 

coli'importo di L. 2000. 
Più del concorso materiale che pur ò sem

pre qualche co3a, apprezziamo l'appoggio mo
rale dato per cotal modo dalla Rappreseli-

| tanza di sì illustre e patriottica Provincia, 
quale è quella di Brescia. 

Non ci fu dato ancora di conoscere che 
cosa abbia deliberato il Consilio provinciale 
di Bologna, al quale fu fatto appello. 

Quello di Ferrara votò il seguente ordine 
del giorno : « Il Consiglio, augurando prospere 
sorti alla E. Scuola superiore di commercio, 
passa all'ordino del giorno. 

(Gase. dì Venezia) 
-~ /«.#ia^'>^iwW«iSitìBttiaB*«w*" 

"ULTIME NOTIZI 

Tenta to avvelenaménto . Da' qualche 
giorno i togli francesi sussurravano di un 
misterioso delitto, di un tentato avvelena
mento ove erano implicate persone di alto 
rango delia società parigina, ma niuno si at
tentava di asserire il fatto e molto meno 
proferire i nomi. 

Quest'oggi peraltro il Figaro annunzia che 
può" dare sul tenebroso affare le seguenti par
ticolarità. 

1/autoie principale del delitto di tentato 
veneficio e'il conteKzidniakowslri• polacco;il 
suo complice pure polacco, ma di origine 
francese, si chiama Màsson, e la persona a 
cui si deve la scoperta del delitto è madama 
Belval conosciuta più 'comunemente sotto il 
nome di Anna di Narbonne. , , .. ,. „ . , , „ „ , . 

Il conte aveva in una terzageasa fatto co- a ^ " ^ • T . M < ^ ^ « ^ ^ W j É ^ 
noscenza con madama Belval,- e qualchei Sansoni con voti 214 e lavv. Vincenzo Giera 
- : -•--« -• • -1 • *^ con voti 148. 

impegna _ . . w ^ o 

VIENNA, 13. - La Presse annunzia che f M ^ 
la Russia e la Prussia avrebbero intenzione • j d l c h l n e riportava il segnalato beneficio. , 
di far pratiche presso la Turchia per la ces- | . ., ._ / Genitóri Q} C.a ¥} , 

| sione del porto di Spitza al Montenegro. Il f 
* Sultano è disposto ad aderirvi. | _. ,n 1A ...... . , , , 

r . v ù , ••• s migrila. Da 10 anni lo sciroppa di rafano 
BUKAREST, 13. - Un Decreto del Prin- 1 o l ì di Grimaalt erG,'.Viene iaap^gato con , 

cipe fissa ìe elezioni tra il 22 e il 2o marzo. | succèsso sempre crescente in luogo dell'Olio 
COSTANTINOPOLI, 14. - I l ministero ! di•. M$fi d i merluzzo. Questo, sciroppo è sq- . 

degli affari esteri fa riunito.al VisiratoÙJJ 1 S ^ ^ K t f E ^ 
istituito un ministero dell lflfcmjcte VieneJ t a n t o i n Parigi e^li è amministrato og«i anno 
affiaato a Mehmet Euchdy. Sadie Effendiffu | a p i ù di 20,000 fanciulli, sia contro rangar-
nominato ministro delle finanze. g gamento delle glandolo del collo, »ia contro t, 

Il Sultano ha ordinato che una nave sia 1 H palior-e e la debolezza delle carni, le^ru-
inviata a Nizza a prendervi il cadavere di;-1 z * M a ™** e del visoria mancan^,.di ; 
Fuad Pascià. I appetito.ee Si può dire che egli siaidivenutq , 

<.- . , . ,, j .' | una necessita, domestica ed ogni madre pre^u-^ » ; 
PARIGI, 13. -— I giornali governativi smen- \ rosa ne amministra almeno due 0 tre flagàh 

tiscono che siansi scambiate spiegazioni fra ! ai suoi bambini tanto .nella primayera quanto 
Governi d1 Italia e Francia circa le munì- | nell'autunno. Egli previene le malattie e m 

15 febbraio 
ELEZIÓNI POLITICHE. 

Montevarchi.;'•»-' Ballottaggio fra l'avvo
cato Niccolò Nobili con-voti 222 e il cav. 
G; B. Martini con voti 169. • 

;iorno prima del suo arresto egli si recava a 
•arie visita nel t suo elegante quartiere rue de 
Penthièvre. Presentatosi alla giovane dama, 

r 

(Nazione) 

Allo scopo di facilitare la transazione com^ 
nota per il SÙQ spirito e per la suasquisita } mereiàio lungo la frontiera del lago di Garda; 
eleganza nel bel mondo parigino, essa lo ri- J i governi d'Italia ed Austria avrebbero de-

zioni da guerra esistenti a Civitavecchia. In s Q l l l t a Io sv^»PP°-
questa citta non trovansi altre munizioni che i 
quelle necessarie ai corpo di occupazione. 

MADRID, 13. — 'Garda Tassara fu nomi
nato ministro di Spagna a Londra., 

TORINO, 13 ; ' ~ Stanarne dopo breve ma
lattia il Senatore Paleocàpa cessò di vivere. 

MADRID, 13. ~ Rivero fu eletto presi
dente delle Cortes con 168 voti contro 50 
dati ad Orense. Furono eletti vicepresidenti 
Veia, Armyo, Martas, Cantero Valera. 

^BERLINO, W -Camera dei Sia non T3 
Il conte dt Bismark disse che i tondi del 
principe d'Assia servivano a mantenere Im

itazione, a rendere la Francia sospetta alla 
ermania e viceversa, mentre i due paesi 

desiderano vivere in pace. 
MÌDRII), 14. — Alcune bande socialiste 

percorrono la Galizia. Furono spedite truppe"' 
per inseguirle. 

2p. n.6i: 

IBI seguito aBlta ouira del Santo Padv 
mediante la dolce Revalenta Aràbica Da 
Barry e le adesioni di molti medici d ospe
dali, niuno potrà piti dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari», 
sce, senza medicine, ne purghe, né spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi , 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron ! 

chi, vescica, fegato,, reni, intestini, nausee,, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa; del duca di Pluskow e delift 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc. Più nu> v 
tritiva della carne, essa fa economizzare 5(1 ' 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
1{4 kil, a..fr..5Q e ; 1 levi., 8. Ir. 12 kil„ , 
65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino , 
.ed in provincia, presso 1 farmacisti e droghi-i 
eri. La Revalenta a}, cioccolate agli atessi 
prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 

<# 
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eHOENALB Di FADOYA. 

, 4 

fl. 12080 
EDITTO 

Si rende noto che ad istanza 6 agosto 1868, 
fi. 11948 di Stefano Carlo Besaglia, prodotta 
dinanzi il R. Tribunale Provinciale Seziono 
Civile di Venezia contro Vincenzo Marchesi 
minoro in tutela del Padre Agostino, non che 
$ei creditori inscritti avrà luogo Iti questo 
Tribunale e precisamente nel Consesso N. 20 
dinanzi apposita commissione un solo esperi
mento «Tasta degli immobili sottodescritti e 
4Jho per l'effetto fu destinato il ; giorno 18 
febbraio p. v. dalle ore 10 ant. alle 2. pom. 
pilo condizioni sotto tracciate. 

Locohò si pubblichi come di metodo. 
Beni da vendersi 

Lotto I. , 
Sei sedicesimi del diretto dominio di annue 

venete L. 864, istituito nelP istrumento, 21 
Settembre 1808 a rogiti del Notaio Francesco 
dot?. Fanzago e fondato sulla Casa e Bottega 
jn Padova ai N. 3192-3193, sub. 1 e 3193 sub 
-fi del Censo stabile, alle Beccarle vecchie, 
/ohe viene pagato dalla Ditta Palesa Agostino 
<j. Antonio fratelli quondam Antonio, De An
geli Agostino quondam Antonio. 

Valore rilevato dei 6 sedicesimi. F. 1110:48. 
: Lotto II. 

r f " J 

Soi sedicesimi del diretto dominio di annue 
Venete Lire 863: istituito coli' istromento 29 
gennaio 1794 a rogiti del Notaio Giulio Storni 
4i l-'adovH, e fondato sulla casa in Padova a 
S» Canciano poraorie del N. 3476 del Censo 
j tabile e sulle tre Botteghe al N. 3477, che 
viene intieramente pagato dalla Ditta Dina 
Beniamino e Pellegrino fratelli quondam Ales
sandro e Melli Moisè, Raffaele ad Isacco fra
telli quondam Salamone. 

- Valore rilevato dei 6 sedicesimi, F. 1236:90. 

Lotto III. 
Sei sedicesimi del diretto Dominio di annue 

Venete Uro 79U: istituito coli' istru munto 17 
aprite 1807, a rogiti del Notaio Francesco 
.tlott; Traversa di Padova o fondato su por
zione dello stabile al N. 3478, de! Censo sta
toli'» do Ila Città di Padova Piazza delle Erbe, 
e ohe .viene pagato dallo Ditte Romano Sa
lamene 'letto Girolamo quondam Abramo e 
Romano fu Samuele quondam Abramo eredità 
giacinto Amministrata da Romano Salomone. 

Va'ore rilevato dei 6 sedicesimi. F. 847:87. 
m . r -

Condizioni 

1. 1 sei sedicesimi dei tre diretti domini 
j8oi>radesc.rit'J saranno venduti in un solo espo
nimeli tò ed a qualunque prezzo. ;• . . ; 

2, La veri ita sarà fatta in tre lotti distinti, 
èrdo tro i diretti domini eho si vendono, 

spese danno e pericolo nel qual caso il fpndo 
sarà venduto in un solo ìucanto ed a qualun
que prezzo ed il fatto deposito servirà a co-
[irimento delle spese. 

5. Staranno a carico del deliberatario le 
pubbliche imposte di qualunque specie dai 
giorno della delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno gli utili1 provenienti 
dai diretto o diretti domini acquistati. 

6. Le spese esecutive fièli" istanza di pi-
;noramento in poi saranno prima prelevate 
ìal prezzo di delibera e pagate all'esecutante 

a preferenza di qualsiasi altro credito iscritto. 
7. I diretti domini vengono venduti senza 

alcuna garanzia per parte dell' esneutante. 
8. Rendendosi deliberatario il creditore ese

crante potrà ottenere anche prima della gra
duatoria e subito dopo la delibera il Decreto 
di aggiudicazione in proprietà e previa dimo
strazione di aver pagato la tassa per il t ra
sferimento che imponesse l a R. Finanza. 

9.-11 deliberatario non otterrà il Decreto 
di aggiudicazione in proprietà e con esso il 
possesso e godimento del fondo se non se dopo 
versato l'intiero prezzo di delibera. 

Dal R. Tribunale Provinciale. i 
Padova 8 gennaio' 1869. 

Il Presidente 
Z A N E L L A 

c o s t i t u i t a , Ixx V e n e z i a 

allo scopo di agevolare la diretta importazione dì 

Seme Bachi del Giappone per Vanno 1870 

(.3 p. n. 59) Carnio D. 

È ciascun .aspirante dovrà depositare in mo
neta sonante d'argènto il decimo del valore 
di stima % cauzione dell'offerta, e l'intiero 
prezzo di delibera, dal deliberatario sarà de
posi i ufo .Hitvu giorni 15 dalla delibera stessa 
«ella medesima valuta. •• • U 

§f;lS'à'rà libero il creditore esecutnnte di 
comparire all' Asia senza deposito per V of
ferta, e rendendosi deliberatario tratterà 
pt-^sò di se il prezzo della delib ra fino aliai 
eouciHTmir.a del suo credito capitale ed acn 
<jc^ori,. pagHt-do l'interesse del 5 p. 0u0 sulla;, 
«coTiima clrvins libasse eventualmente superiore,. 
«l.Bùo avere e ciò lino'all'esitò della gra-*,'. 
«m-atona. ; ! - - •; 7 . 

4, Mancando il deliberatario al versamento. 
i3el prezzo nel suchl. termino di giorni 15 p'er->' 
der'a il fatto deposito'e si-,procederà senza, 
fiùèm reistima >'al relneantò a; tutte'; di lui 

N. 2069. Div. II. 

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 
Avviso di concorso 

Per l'istituzione del Corpo di Guardie Mu
nicipali deliberata dal Consiglio nella seduta 
del 2\ novembre 1868, resta aperto a tutto 
il Mese di Febbraio corr. il concorso alle se
guenti piazze di 
ar Due Brigadieri col giornaliero soldo di 

Lire 3. 
b) Diciotto guardie col giornaliero soldo di 

Lire 2. 
Oltre al soldo di cui sopra i Brigadieri e le 

Guardie riceveranno il vestiario e 1' arma
mento prescritto dallo Statuto e saranno ac
casermati a spese del Comune. 

Nelle istanze di concorso l'aspirante dovrà 
comprovare con attendibili documenti 

1. La sua età tra gli anni 24 edi 34 inclusivi 
2. Di goder sana fisica costituzione ed una 

statura non minore di metri 1,75 
3. Di aver adempito gli obblighi della co

scrizione. 
4. D'esser celibe. ; 
5. D' esser immune da censure politiche e; 

criminali. 
Saranno posti a calcolo anche tutti gli a t 

tristitoli che i? aspirante riuscisse a legal
mente documentare. . j# 

L'aspirante dovrà dichiarare nell'istanza di 
assoggettaci ad un esame per comprovare 
là sua capacità nel leggere, nello scriver© e 
nello stendere un rapporto ed obbligarsi ad 
una ferma d'anni cinque dal dì del prestato 
gui*amen1o. •. . • • 

Il eon.orrente riovrà ne.ll' istanza scegliersi 
un (ìomicilio in questa citta. L'istanza ed i 
documenti dovranno essere muniti dei bolli 
prescritti dalle vigenti leggi. 

Lo Statuto organico ed il regolamento in
terno sono visibili presso la Div. II. 

Padova, 2 febbraio 1869 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI 

L'associazione è composta dei signori 
Conti WRcol» od A n g e l o P a p a i l o p o l t 
Barone G i u s e p p e T |"cves d e l R o n f i l i 
A n g e l o E r r e r à e C.* banchieri 
E l l a V i v a u t e ffuM. 
Conte Ixulgl C a m e r i n i 
Cav. G i o c o l i n e .e l l a s o f r a t e l l i T r i e s t e 
Cav. S lo l sc \Ha J a c u r :; 
K m i n a i m e l e R o m a m i n 
m'atale ' I t o u a n n l 

" Conte F e r d i n a n d o K u c c l i l n l 
F r a t e l l i W e l l l - H c n o t t banchieri 
A r o n B*acc m o r s a 
A u g u s t o m o r s a 
Conte A l d o A n n o i t i 
Barone 11 a l « l a s sa re G a l l i l a t l 
F i g l i W c l l i - S c h o t t e C , b a n c h i e r i 
V i l l a V l m e r c a t l e C > 
Nobile A l e s s a n d r o l l c s o x z l 
Cav. F r a n c e s c o 11 a s e v i 
Ing. G i o v a n n i l l l f l l 
F r a t e l l i Ncon f l e t t l successori Locate l i I* 
T . P o z z i 

VENEZIA 

PADOVA 

UDINBJ 
BOLOGNA 
F I R E N Z E 
MANTOVA 

» 

MILANO 

• C a r l o A n t o n g l n l 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori, commissioni onde 
importare per loro esclusivo c'onto l i n o n i c a r t o n i « a n n u a l i s e m e l iac l i l o r i g i n a r l i 
d e l G i a p p o n e , incaricando degli acquisti il signor O r a r l o ^ L x x t o n ^ i x a i l di 
Milano, esperto bachicultore e pratico del Giappone. 

ONDI ON 
1. La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. (5) Cartoni oadauna. 
2. Ad ogni quota incomberà l'importo approssimativo di ft. L. cento (L. 100) 

It. L. 
It. L. 

all'atto della sottoscrizione | It. 
dal 1° al 15 g ugno | od 

da pagarsi 
L. S O dal 15 al 31 luglio 
il s a l d o alla consegna dei Cartoni. 

bene inteso però che se il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l'As
sociazione rifonderà la differenza ai singoli soscrittori. 

3. Il prezzo dei cartoni sarà determinato dal loro costo d'origine aggiunte le spese e la 
provvigione di it. L. (2) per ogni Cartone e saranno timbrati dalla R. Legazione Ita
liana al Giappone. 

4. La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coli' intervento di dieci fra i mag
giori soscrittori, in 4 contri principali'cioè V e n e z i a , M i l a n o , U d i n e e P a d o v a . 

5. L'acquisto dei Cartoni si farà in qualità verde 0 bianca a seconda che il Committente 
avrà indicato nella scheda di sottoscrizione. 

6. La sottoscrizione rimarrà aperta dal 15 febbraio al 30 aprile 1869, presso tutte le Ca-
fc mere di Commercio, i Comizi Agrari delle Provincie Venete e Lombarde e ned siti ehe 

saanno con apposito avviso indicati. 2 p. n; 91 

ì» 
Cartoni Originari G i a p p o n e s i delle più accreditate 
Cartoni Seme Bachi la riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi G i a p p o n e s i v e r d i in grano 

id. iF O r i e n t e a bozzolo giallo. 
• K! :•• 

w 

2 p. ri; 81 P. BASSI seg. 

a Italiane Lire U ì ^ / ^ 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
v }.« 
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In Padova pressò la Ditta j . 
negoziante di Manifatture all' ingrosso, 
S: Francesco"'^. :3800. 
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